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COMMISSIONE PARLAMENTARE SUI PFAS. 

BOTTACIN: “ERRONEA E FUORVIANTE 

INFORMAZIONE DAL SAPORE 

PROPAGANDISTICO” 

Comunicato stampa N° 182 del 09/02/2017 

(AVN) – Venezia, 9 febbraio 2017 

 

“Colgo molta superficialità nell’approccio con cui l’argomento è stato trattato”: sono le prime parole con cui 

l’assessore veneto all’ambiente Gianpaolo Bottacin commenta il voto circa la “Relazione sulle sostanze 

perfluoroalchiliche (PFAS) nella regione Veneto,” esaminata dalla Commissione parlamentare competente. “E’ di 

tutta evidenza – aggiunge -  che chi ha votato un tale testo, in alcune parti assolutamente discostante dalla realtà 

dei fatti, si assumerà anche la responsabilità delle falsità ivi contenute”. 

 

“Spiace innanzitutto evidenziare diverse dimenticanze clamorose – puntualizza Bottacin - come il fatto che una tale 

analisi sia limitata al Veneto quando la presenza di tali sostanze è stata rilevata in diverse aste lungo il corso del 

Po, ma anche in altri importanti fiumi come l’Arno, e di questo nulla venga detto”. 

 

Venendo poi ai punti palesemente contraddittori, l’assessore evidenzia come “a dispetto di quanto preveda il D.lgs. 

152/2006, si accusa la Regione di non aver messo negli anni i limiti agli scarichi, dimenticando che le Regioni in 

materia possono solo eventualmente restringere i limiti già posti a livello statale ma non imporne ex novo. Quindi, 

fino al 2015, ciò non sarebbe stato possibile, dato che solo allora vi è  stata un indicazione statale, tra l'altro solo 

per alcune sostanze. E, d'altro canto, se invece fosse vero che non è il ministero a dover mettere tali limiti, mi 

domando come mai allora li abbia messi nel 2015". 

 

“Che senso ha poi fare dei richiami generici per porre dei limiti su tutti gli alogenati?! Ci rendiamo conto che solo 

per il fatto di usare il dentifricio, e mi auguro che tutti lo facciano– ironizza l’assessore -, una volta sciacquati i denti 

si rilascia negli scarichi il fluoro che è un composto di alogenato. Dovremmo pertanto forse mettere un limite 

all’utilizzo dei dentifrici?! E anche in questo caso comunque non si comprende come mai alcune sostanze sono 

state normate a livello statale nel 2015 e altre no”. 

 

“La verità è che la Regione Veneto, unica in Italia – sottolinea l’assessore -, non appena conosciuto lo studio del 

2013 del CNR, si è attivata immediatamente filtrando l'acqua potabile e denunciando, tramite Arpav, ancora a luglio 

2013 l'inquinamento all'autorità giudiziaria, secondo quanto previsto  dagli articoli 440 e 452 del codice penale". 

 

“Ricordo inoltre, anche se in questa relazione non si capisce perché  sia stata omessa – prosegue nelle sue 

puntualizzazioni Bottacin - che nel famoso fascicolo della Commissione tecnica si rileva che, da quando sono stati 

montati i filtri, le patologie di tipo SGA (piccoli per età gestazionale) sono rientrate nella media regionale”. 
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“Parlare di principio di precauzione per fatti successi trent'anni fa, non dare atto che la Regione ha messo in 

sicurezza gli unici valori misurabili, non evidenziare che in conseguenza di ciò dal 2013 i parametri sono 

notevolmente migliorati, ma soprattutto – precisa ancora l’assessore - continuare a trattare il fenomeno, piccolo o 

grande che sia, come fosse problematica limitata al solo Veneto, dà la misura di una relazione orientata 

politicamente più che alla ricerca di risposte oggettive. Mi auguro che la Commissione regionale d'inchiesta che è 

stata promossa da alcuni consiglieri in queste ultime ore sappia lavorare approfondendo il tema meglio e con 

maggior obiettività di quanto fatto dalla Commissione camerale". 

 

"In ogni caso, come Veneto - conclude Bottacin - non abbasseremo la guardia e continueremo a monitorare 

direttamente la situazione, proseguendo pure l'ottima collaborazione instaurata anche su questa problematica col 

ministro dell'Ambiente Galletti". 
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AMBIENTE. ASSENZA REGIONE A INCONTRO SU 

COLLETTORE DEL GARDA. BOTTACIN: 

“POLEMICA PRETESTUOSA. LASCIATECI 

LAVORARE” 

Comunicato stampa N° 187 del 09/02/2017 

(AVN) – Venezia, 9 febbraio 2017 

 

“Da tempo stiamo lavorando in piena sintonia con il ministro Galletti per trovare la soluzione a diverse 

problematiche ambientali che interessano il Veneto. Questo nostro lavoro, portato avanti in sordina ma in modo 

proficuo, a volte è reso difficile da interventi improvvidi e disinformati di qualche referente locale del centrosinistra 

per il quale sarebbe forse il caso di ripescare un vecchio ma prezioso avvertimento “Non disturbate il 

manovratore””.  

 

A dirlo è l’assessore veneto all’ambiente Gianpaolo Bottacin replicando alle dichiarazioni di due parlamentari 

veronesi circa l’assenza della Regione ad un incontro ieri a Roma per il collettore del Garda.  

 

“Per far capire quanto siano pretestuose queste polemiche – precisa Bottacin – faccio presente che la 

convocazione di questo incontro era indirizzata solo al presidente di ATS Garda Ambiente e al presidente della 

Comunità del Garda. Non a me e ai colleghi della Lombardia e della Provincia di Trento. Ciò nonostante ho scritto 

al ministero che mi tenessero comunque informato dell'esito. A riprova di questo, neppure la Regione Lombardia 

era presente. Ciò non toglie che abbiamo partecipato a tutte le fasi preliminari - io stesso sono state presente a 

diverse riunioni a Brescia e Verona - e siamo stati proprio noi, come Regione Veneto, a predisporre la bozza di 

accordo di programma”. 

. 

“Su questa e altre problematiche come quella dei Pfas – conclude Bottacin – mi sto rapportando direttamente con il 

ministro Galletti, il quale mi ha ribadito per iscritto che “l’esatta quantificazione” e la tempistica dei finanziamenti a 

favore del Veneto in materia di programmazione ambientale “potrà essere perfezionata solo all’esito delle 

istruttorie”, ancora in corso. E’ esattamente quello che sto continuando a ripetere ed è quanto, contraddicendosi, 

devono ammettere anche i due parlamentari veronesi e cioè che fino a quando i soldi non saranno deliberati con 

tutti i pareri, non sono disponibili. Questo almeno secondo la lingua italiana”. 
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Ambiente - Zanoni (PD) "Pfas, dalla Commissione parlamentare d'inchiesta denunce chiare. Zaia pensi 
innanzitutto alla salute dei suoi cittadini" 

 
 
 

(Arv) Venezia 9 feb. 2017 -   “Anche la Commissione parlamentare d’inchiesta sul ciclo dei 

rifiuti denuncia i rischi per la salute legati ai Pfas, chiamando direttamente in causa la Regione 

Veneto, che non avrebbe compiuto quanto dovuto. La relazione parla chiaro e la Giunta 
regionale deve ora agire prontamente in quanto si è già perso fin troppo tempo”. 

Lo afferma, in una nota, il consigliere del Partito Democratico Andrea Zanoni che commenta 

così “la relazione approvata ieri a Roma sulla contaminazione delle acque potabili, a partire dal 

2013, avvenuta in vari comuni delle province di Vicenza, Padova e Verona”. 

“Nel documento – spiega il vicepresidente della commissione Ambiente - si evidenzia come 

nell’area interessata si registri una mortalità in eccesso rispetto alla media e che nei confronti 

della ‘Miteni’ di Trissino sarebbe configurabile il reato di avvelenamento di acque destinate 

all’alimentazione. Ma la Commissione parlamentare chiama in causa anche la Regione, che 
aveva l’onere di fissare i limiti dello scarico, cosa che il Governatore Zaia e l’Assessore 
all’Ambiente Bottacin si sono guardati bene dal fare. Sull’intera vicenda il comportamento della 
Giunta regionale è quindi da censurare: basti pensare al report in cui si parla di ‘effetti anche 

mortali’ che ha spinto Legambiente a presentare un esposto alla Procura di Verona, con il 

Presidente che ha dichiarato di non saperne niente, facendo una pessima figura”. 

“Da anni – ricorda l’esponente dei Democratici - denuncio quello che è il più grande 

inquinamento dell’acqua e degli alimenti mai avvenuto in Veneto. Già nel luglio 2013, a 

Strasburgo, presentai una dettagliata interrogazione sui Pfas al Commissario europeo 

all’Ambiente, mentre lo scorso ottobre ho effettuato un esposto al Tribunale di Vicenza affinché 

venissero svolti accertamenti sull’utilizzo dell’acqua da pozzi contaminati in allevamenti di 

tacchini e polli, poi immessi nella grande distribuzione”. 

“Auspico – conclude Andrea Zanoni - che la Commissione d’inchiesta regionale, che verrà 

istituita a breve, come deciso ieri con voto unanime in Prima Commissione consiliare 

permanente, possa svolgere adeguatamente le proprie funzioni, ma la Regione non può 

limitarsi a dire di essere parte lesa. Zaia pensi meno alla sua campagna elettorale permanente, 

fatta con i soldi dei veneti, e all’inutile referendum sull’autonomia, e si preoccupi piuttosto della 

salute dei suoi cittadini”. 
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